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Due bandi, uno per formalizza-
re l’assunzione di due anestesi-
sti specializzandi, l’altro per 
rinnovare sei contratti di colla-
borazione in libera professio-
ne con compensi di cento euro 
lordi l’ora. Ma anche due con-
venzioni, con il San Martino e 
con il Villa Scassi, per poter 
contare su un maggior numero 
di specialisti e superare la ca-
renza di organici, che rischia 
di complicare l’attività chirur-
gica già nel cuore dell’estate. 

Sono  le  ultime  strategie  
adottate dall’Asl di Savona per 
contrastare la carenza cronica 
di anestesisti e rianimatori, di 
fronte all’impossibilità di con-
trattualizzate a tempo determi-
nato (o indeterminato) camici 
bianchi. A “raccontare” il per-
corso sono le delibere: venerdì 
l’Asl ha formalizzato il rinno-
vo della collaborazione a sei 
anestesisti a partita iva, che sta-
no già lavorando in azienda, 
ma i cui contratti erano in sca-
denza. Nei prossimi mesi pro-

seguiranno  l’attività,  pagati  
cento euro lordi l'ora con un 
impegno che varia dalle 6 alle 
36 ore settimanali. Una misu-
ra che sul bilancio Asl si tradu-
ce in una spesa di oltre 600 mi-
la euro, ma, gioco-forza si è re-
sa necessaria per far fronte alla 
carenza di professionisti. A rac-
contare lo sforzo dell’azienda 

per assumere anestesisti c’è an-
che l’esito di un altro bando, 
che ora porterà all’inserimen-
to di due specializzandi, assun-
ti in base al Decreto Calabria a 
tempo  determinato,  almeno  
finché non termineranno il per-
corso di specializzazione. 

A queste due procedure si 
sommano le convenzioni: una 

novità. Di recente il direttore 
generale dell’Asl, Michele Or-
lando, ha siglato un accordo di 
collaborazione con il San Mar-
tino, che si è impegnato a “in-
viare” anestesisti per supporta-
re il Savonese. In patto è bilate-
rale, vuol dire che, in caso di 
difficoltà, i camici bianchi po-
trebbero  spostarsi  anche  
sull’asse Savona-Genova. Ma 
presto arriverà anche un’altra 
convenzione che l’Asl Savone-
se sta perfezionando con l’Asl 
3 Genovese e in particolare 
con i medici del Villa Scassi, i 
quali potrebbero rendersi di-
sponibili a coprire qualche tur-
no a Savona. Il prossimo 21 lu-
glio scadrà poi il bando per il 
tanto atteso concorso per no-
minare il  primario,  che  nei  
prossimi 5 anni guiderà il re-
parto dell’area di Levante, che 
comprende il San Paolo di Sa-
vona e il San Giuseppe di Cai-
ro. La procedura era molto atte-
sa: dal 27 ottobre 2020 il repar-
to è retto da un direttore facen-
te funzioni, Paolo Marin. —
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Roberto Giammusso

L’Asl proroga di un anno a 
Opere Sociali di N.S. di Mise-
ricordia  la  gestione  delle  
strutture per anziani del San-
tuario in attesa di completa-
re la vendita dell’immobile. 
La decisione è contenuta nel-
la delibera con la quale l’a-
zienda sanitaria savonese di-
spone la prosecuzione con-
trattuale fino al 30 giugno 
2025 della gestione globale 
di attività socio sanitarie, as-
sistenziali e di residenza sani-
taria assistenziale (Rra), ol-
tre che di residenza protetta 
(Rp), inerenti la struttura di 

località Santuario. 
Le realtà contano in totale 

168 posti letti e rappresenta-
no  un  servizio  importante  
per altrettanti anziani e fami-
glie, per i quali l’assistenza è 
garantita. L’atto si è reso ne-
cessario, visto che il prece-
dente contratto scade oggi. 
Le parti hanno lavorato per 
tempo e, per evitare di inter-
rompere l’attività di assisten-
za, Asl e Opere Sociali hanno 
raggiunto un accordo, arri-
vando alla proroga di un an-
no. La convenzione prevede 
una spesa che per l’Asl vale 

due milioni e 820 mila euro 
ed è mirata all’assistenza di 
anziani non autosufficienti. 
Nel contratto tuttavia è stata 
inserita anche una clausola 
di salvaguardia, che potreb-
be portare a un’interruzione 
anticipata dell’accordo, nel 
caso in cui andasse in porto la 
vendita del palazzo. 

Un passaggio al quale pro-
prio Opere Sociali potrebbe 
essere interessata, visto che 
già nel 2022 aveva risposto a 
una manifestazione di inte-
resse dell’Asl per acquistare 
l’immobile. L’azienda perse-

gue l’obiettivo della vendita 
da tempo, tanto che l’edificio 
del Santuario è stato inserito 
nel piano delle alienazioni, 
ma al momento l’iter non ha 
portato i risultati sperati ed è 
apparentemente fermo. Sem-
pre in delibera, l’Asl confer-
ma l’intenzione di vendere, 
tanto che viene riportato co-
me a febbraio: «È stato chie-
sto alla stazione unica appal-
tante regionale un aggiorna-
mento sulla tempistica di in-
dizione della procedura di ga-
ra, rimasta a tutt’oggi senza 
riscontro». In attesa di futuri 
risvolti procede l’attività: la 
residenza protetta dispone di 
95 posti letto, di cui 60 con-
venzionati e 35 privati, men-
tre la rsa di letti ne ha 73, di 
cui 63 convenzionati (23 ria-
bilitazione e 40 mantenimen-
to) e 10 privati. —

L.B.
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Ad un anno dalla sua ristruttu-
razione e riapertura al pubbli-
co, il parco Marabotto di Legi-
no si conferma essere il giardi-
no pubblico più bello della cit-
tà. Le iniziative per renderlo 
più fruibile e aggregativo si 
moltiplicano nel quartiere e 
dopo le panchine arricchite 
con messaggi contro la violen-
za di genere e con strofe di cele-
bri canzoni, proprio in questi 
giorni si è aggiunto un vecchio 
frigorifero contenente al suo 
interno una vera e propria bi-

blioteca, con una sorta di book 
crossing, ovvero si tratta di li-
bri che vengono scambiati li-
beramente. C'è chi li prende e 
li porta a casa per leggerli e ne 
riporta altri al parco e chi li leg-
ge sul posto magari rilassando-
si un po' dopo una passeggia-
ta, stando comodamente sedu-
to su una panchina. 

Molto soddisfatta per le ini-
ziative che vanno crescendo a 
cura di cittadini di Legino e 
dell'associazione “Leze e nta 
Ciabrea”, la giovane consiglie-

ra comunale del Pd Aurora Les-
si: «Questo frigorifero ormai 
dismesso ci è stato donato da 
uno stabilimento balneare e la 
coop Bazzino lo ha trasportato 
con tanta fatica fino al parco. 
Si tratta di una iniziativa bella 
e singolare. Una biblioteca per 

tutti all'aperto». Ha prosegui-
to Aurora Lessi: «La rocca di Le-
gino sta crescendo molto e stia-
mo seguendo tutta una serie di 
iniziative, partecipando a ban-
di per i finanziamenti». —

A. AM.
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savona. il problema della carenza degli organici

Bando per due anestesisti
la Asl assume specializzandi
Saranno inoltre rinnovati sei contratti di collaborazione pagati cento euro l’ora
Due le convenzioni, con il San Martino e Villa Scassi, per avere più medici

L’Asl cerca di aumentare il numero degli anestesisti

Passione, impegno e voglia 
di fare sempre di più, con en-
tusiasmo.

Chi l’ha conosciuto lo de-
scriveva così. E oggi, il dolo-
re nel mondo dell’imprendi-
toria savonese è profondo. Si 
è spento Roberto Giammus-
so, 70 anni, padre del proget-
to Mondocaffé e imprendito-
re di una realtà cresciuta nel 
tempo. Originario di Torino, 
si era trasferito ad Albenga se-
guendo, passo per passo, le 
vie dell’imprenditoria. 

Aveva iniziato la carriera, 
Giammusso, da dipendente. 
Poi era divenuto agente di 
commercio. La sua avventu-
ra in autonomia inizia nel 
1987 quando apre la sua pri-
ma azienda di distributori au-
tomatici di caffè. Nel 2007 
fonda Mondocaffè: presto di-
verrà un franchising con pun-
ti vendita in continua cresci-
ta. Era lui stesso a vantare 
con orgoglio i dati di svilup-
po dell’azienda e la forza spe-
rimentale, basata sulla crea-
zione di capsule ecologiche 
riciclabili. Nemmeno il Co-
vid l’aveva fermato: l’entusia-
smo e la capacità innovativa 
non lo avevano mai abbando-
nato.

«Una persona speciale, un 
imprenditore caratterizzato 

da una forte etica. Anche il 
progetto green delle capsule 
riciclabili era nato nell’ottica 
del  rispetto  e  della  tutela  
dell’ambiente.  Ha  sempre  
creduto nei progetti coinvol-
gendo i suoi lavoratori. I suoi 
insegnamenti resteranno nei 
nostri cuori e saranno alla ba-
se dell’attività professionale 
che porteremo avanti», han-
no  commentato  dall’azien-
da, dove il dolore è palpabile 
per la prematura scomparsa. 

I funerali si svolgeranno do-
mani, lunedì, alle 15, nella 
chiesa del Sacro Cuore ad Al-
benga dove viveva e risiede-
va. —

S.C.
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SAVONA. aveva 70 anni

Imprenditoria in lutto
morto Giammusso
patron di Mondocaffè

L’asl conferma di voler vendere la struttura

Savona, Rsa del Santuario
proroga alle Opere Sociali

La residenza sanitaria del Santuario

savona. libri in un vecchio frigorifero

Anche il book crossing
al parco Marabotto

Un vecchio frigorifero ospiti libri per il libero scambio
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